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Si è svolta a Ravello dal 23 al 25 ottobre 2025 la ventesima edizione di Ravello LAB – Colloqui 
Internazionali, incentrata sul tema Turismi e Culture per la rigenerazione dei luoghi. 
Tre giorni intensi di lavoro con proposte di cultura capaci di invitare all’ascolto e di farsi ascoltare:  
 partire dalla rivoluzione attuata dalle tecnologie digitali sul settore dei beni culturali per 

delinearne limiti, ostacoli e opportunità 
 individuare nuovi spunti e visioni,  
 favorire lo scambio di relazioni  
 consolidarsi quale intelligenza connettiva e collettiva capace di esprimere nuove proposte e 

‘Raccomandazioni’ in grado di generare una strategia per un settore culturale, nell’era 
digitale, sempre più efficace, innovativo e sostenibile.  

Nelle prossime settimane i lavori dei laboratori saranno condensati nelle ‘Raccomandazioni’ al 
Governo e agli stakeholder pubblici e privati 
 
Ravello Lab 2025 è stato insignito della Medaglia del Presidente della Repubblica, il prestigioso 
riconoscimento già concesso alle sei edizioni precedenti. 
L'evento è stato promosso dal partenariato composto dal Centro Universitario Europeo per i Beni 
Culturali di Ravello, Federculture e Scuola Nazionale del patrimonio e delle attività culturali. 
L’iniziativa ha ottenuto il supporto di: Regione Campania, Fondazione Banco di Napoli, Camera di 
Commercio Salerno e Ministero della Cultura, Fondazione PandA, Fondazione Brescia Musei,  
Fondazione CHANGES, SEF Consulting. 
Si è avvalso inoltre dei patrocini del Segretariato Generale del Consiglio d’Europa, Università di 
Salerno, ANCI, Conferenza delle Regioni, Regione Campania, UPI, Provincia Salerno, UNIONCAMERE, 
Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana, Comune di Ravello e Fondazione Ravello. 
 
Ogni edizione di Ravello Lab usufruisce di una copertura mediatica significativa grazie all’ufficio stampa 
ad hoc e alla qualificata media partnership: QA Turismo Cultura Arte, AGCult e equilibrimagazine.it. 
 
 
Il numero 62 della rivista on-line del CUEBC “TERRITORI DELLA CULTURA” sarà interamente dedicato a 
Ravello Lab 2025, e includerà riflessioni e approfondimenti scaturiti dalla discussione svolta a Ravello. 
 
Oltre 150 i partecipanti totali di cui 101 gli esperti che hanno fornito il loro contributo alla sessione 
inaugurale, ai panel e alla tavola rotonda conclusiva.  
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RESOCONTO DELLA 3-GIORNI 

 
GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 2025 
 

La sessione di apertura, giovedì 24 ottobre, è stata molto articolata: dopo i saluti istituzionali del 
sindaco di Ravello Paolo Vuilleumier e del Maestro Alessio Vlad, Presidente della Fondazione Ravello, 
gli interventi di Alfonso Andria, Presidente del Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali e del 
Comitato Ravello Lab, del Direttore di Federculture Francesco Spano e del Coordinatore Generale 
della Scuola Nazionale del patrimonio e delle attività culturali Marcello Minuti, la parola è passata 
agli interventi istituzionali: la Dott.ssa Rosanna Romano, Direttore Generale per le Politiche Culturali 
e il Turismo della Regione Campania e – in video – la Presidente dell’Agenzia nazionale del Turismo 
Alessandra Priante.  
Sono seguiti poi gli approfondimenti sul progetto PNRR Changes con il prof. Diego Calaon, 
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, e l’indirizzo di saluto del Direttore Generale Imprese Campania 
di Intesa Sanpaolo, Paolo Diana. 
È stata poi la volta della presentazione de L'Aquila, capitale italiana della cultura 2026: il Sindaco 
Pierluigi Biondi collegato da remoto ha illustrato il programma di attività di L’Aquila 2026.    
Illuminante la ‘lectio’ del professore Massimo Bray, Direttore Generale Istituto della Enciclopedia 
Italiana Treccani incentrata sul tema “Il patrimonio culturale tra valorizzazione e sostenibilità: nuove 
sfide per il turismo del XXI secolo”.  
Nel suo articolato intervento anche un monito prezioso articolato per punti: 
“Creare comunità integrate in cui la cultura ci faccia riconoscere come cittadini che lavorano insieme 
coltivando la prospettiva dello sviluppo per i prossimi decenni, in modo da escludere piani a breve 
termine, che evidentemente esprimono visioni anguste”. 
“Chi conosce le tradizioni non conosce mai la crisi, perché riesce a raccontare le vere meraviglie del 
Paese.” 
“Un vero ottimismo può scaturire dalla consapevolezza delle scelte che andremo a fare 
confrontandoci con il mondo digitale senza rifare errori dai quali non ci riprenderemmo più”.           
“Il digitale può offrire ottime ‘chance’ alla cultura e al turismo. Non a caso la Treccani, in una stagione 
passata, credo che sia stata tra le prime a credere nell’online: quella scelta ancora oggi continua a 
produrre ottimi risultati.” 
L’intervento di Bray, già Ministro dei Beni Culturali, ha conquistato l’attentissima platea che gli 
tributato un lungo applauso. 
La giornata si è conclusa con la cerimonia di conferimento del Premio Nazionale Patrimoni Viventi per 
la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale 2025. Per la Categoria Enti Pubblici, 
il Comune di Aielli (AQ) con il progetto " BORGO UNIVERSO: Storia di una Rinascita", la singolare 
esperienza di una piccola realtà dell’interno, sulla montagna abruzzese: a dare anima al progetto è il 
paese, il paese intero che diventa proscenio, anzi palcoscenico diffuso dove tutti i cittadini aprono le 
proprie case come fossero elementi di una scenografia. Per la sezione Associazioni Private: "CAMPIS 
- Campagnatico: Attività, Memorie, Patrimoni e Innovazione della Storia in comune", realizzato dalla 
Proloco di Campagnatico (GR), premiato perché rappresenta una fattispecie di turismo esperienziale, 
nata dal basso, da una piccola realtà locale del grossetano che, per sua propria natura, si fonda sulle 
caratteristiche identitarie del territorio. Premio “Patrimonio Vivente 2025” a Emilio Casalini, 
giornalista autore della famosa trasmissione “Generazione Bellezza” che ha saputo mettere al centro 
l’Italia dei piccoli borghi e delle aree interne, delle migliaia d’angoli di paradiso, dei luoghi della 
memoria. 
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VENERDÌ 24 OTTOBRE 2025 

 
La giornata centrale di venerdì 23 ottobre è stata dedicata ai tavoli di approfondimento tematico,  
 
Fabio Pollice, Rettore dell’Università del Salento e chairman del panel 1 “L’Italia dei piccoli borghi e 
delle aree interne, un patrimonio da riscoprire”. 
La cultura – intesa nella sua più ampia accezione come patrimonio materiale e immateriale, saperi e 
sensibilità, identità collettiva, partecipazione civica, educazione e produzione creativa – può 
contribuire alla rigenerazione dei piccoli borghi e delle aree interne in modo duraturo solo se integrata 
in un progetto territoriale capace di coinvolgere i residenti e di attrarre nuovi abitanti in cerca di 
qualità dell’abitare, relazioni sociali solide e opportunità di crescita personale e professionale. La 
rigenerazione culturale deve essere dunque diretta a migliorare la qualità della vita dei residenti e 
deve valorizzare le dinamiche relazionali proprie dei borghi, in quanto queste ultime ne costituiscono 
l’identità distintiva e la forza in grado di invertire i processi di spopolamento e vincere le condizioni di 
marginalità. La rigenerazione dei borghi non è un costo per il Paese, ma un’opportunità giacché 
consente di valorizzare dei presidi territoriali in grado di contribuire alla preservazione dei valori 
ambientali, culturali e paesaggistici dei nostri territori. Occorre dunque utilizzare la cultura come 
dispositivo in grado di creare identità, coesione e convergenza strategica e attraverso di esse 
promuovere processi di sviluppo endogeno e autocentrato. Di qui le raccomandazioni che si 
compongono di indirizzi strategici e linee d’azione volte a fare dei borghi dei luoghi non solo di 
fruizione culturale, ma anche di produzione culturale a beneficio di residenti e turisti; iniziative volte 
a connetterli e metterli in rete per sviluppare sinergie territoriali e diffondere buone prassi; azioni 
dirette ad attrarre imprese e attività innovative attraverso il concorso delle Università; e, ancora, 
iniziative volte a sviluppare l’imprenditoria sociale sul modello delle cooperative di comunità a 
presidio degli interessi territoriali. 
Da segnalare che il panel 1 ha visto la partecipazione degli allievi della summer school 
“TECH4HERITAGE”, organizzata dal Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, in collaborazione 
con l'Università del Salento e la Fondazione PA. La summer school è rivolta a laureati con un diploma 
di laurea triennale o magistrale che hanno approfondito la loro comprensione del ruolo delle nuove 
tecnologie abilitanti nella gestione dei beni culturali e, più specificamente, nella conoscenza, 
conservazione e valorizzazione delle risorse culturali tangibili e intangibili. L’iniziativa si è sviluppata 
attraverso una componente teorica e una pratica e si è tenuto a Monteverde (AV), uno dei borghi 
appartenenti al network “Borghi più belli d'Italia”, poiché la componente pratica ha infatti previsto 
l'utilizzo delle nuove tecnologie abilitanti in un piano di valorizzazione del patrimonio culturale del 
borgo. Il piano sviluppato dai partecipanti al corso è stato presentato a Ravello proprio in occasione 
del panel 1. 
 
Pierpaolo Forte, docente di Diritto Amministrativo all’Università del Sannio e chairman del panel 2 
“Produzioni culturali per le trasformazioni” 
“Il tavolo  ha registrato significativi mutamenti nel lavoro complesso che si dedica alla produzione; 
innanzitutto, l’opera d’arte ha valori comuni ad ogni prodotto umano, di esistenza e di scambio, ma è 
portatrice di una peculiarità, il valore di generatività, e cioè di trasformazione, e ciò spiega la 
fondamentale condizione giuridica dell’autore, la libertà assoluta, che implica una immunità, 
espressamente riconosciuta nella Costituzione italiana, che va preservata perché è utile alla società, 
o per meglio dire alla condizione umana, alla sua natura evolutiva: la produzione culturale è uno dei 
motori del percorso dell’essere umano, e dunque delle trasformazioni del mondo. 
È evidente, poi, la responsabilità di chi vi si dedica, e il rilievo di alcune figure professionali, in 
particolare quelle connesse alla direzione dei luoghi della cultura, ed alla curatela, non solo 
scarsamente disciplinate, ma anche difficili da inquadrare; per quanto si avverta diffusamente il 
bisogno di formazione, e siano necessarie tecniche di selezione per la individuazione e la preposizione 
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di queste figure, è molto avvertita una sorta di solitudine dei direttori e dei curatori, chiamati, oggi, a 
condurre il delicato lavoro di esplorazione, selezione, mediazione, visione di sistema, in un tempo che 
sembra aver abbandonato alcune dinamiche tradizionali, in particolare l’apporto della critica, che, 
oggi, non si svolge nei canali che un tempo la rendevano indiscussa protagonista del dibattito 
culturale. 
È perciò delicato il trattamento di questi luoghi sul piano della governance: per renderli istituzioni 
della trasformazione, gli indirizzi politici sono irrinunciabili, e vanno considerati, ma al contempo i 
decisori di governo devono avere consapevolezza della preziosa, speciale natura della produzione 
culturale, ed intervenire con delicatezza, e rispetto dell’autonomia non solo degli autori, ma anche di 
chi assume la responsabilità di mediare la presenza e l’azione sociale della produzione culturale, anche 
in ordine alla rendicontazione degli effetti e degli impatti, che non possono essere misurati solo in 
termini quantitativi, cedendo alla facile tentazione della tirannia dei numeri.  
Nel nostro paese, una delle mete turistiche più desiderate al mondo, che perciò vede in quella turistica 
una vera industria a causa del suo impatto sulla ricchezza nazionale, non bisogna cadere nell’equivoco 
di considerare il lavoro sulla produzione culturale in funzione dei flussi turistici: esso è destinato al 
territorio, alle comunità, alle persone che vi vivono, e la eredità culturale che rende l’Italia così 
attrattiva, è stata contemporanea quando ognuno degli elementi di cui è composta è sorta, ed ogni 
riproposizione del Grand Tour deve tenere a mente quanto i suoi viaggiatori incontrassero, a quel 
tempo, moltissima produzione recente. La contemporaneità necessaria della produzione culturale 
risente perciò, inevitabilmente, del proprio tempo; e quello che ci tocca è enormemente transitivo, 
connotato dai cambiamenti, che si tratti di ambiente, clima, tecnologia, siamo immersi nelle 
transizioni. La produzione culturale, perciò, non è solo questione locale; l’arte non ha passaporto, è 
fenomeno globale, e sono importanti le istituzioni sovranazionali ed internazionali che, sempre più, 
se ne occupano, e bisogna dedicarvi attenzione. In particolare, la cultura è una delle alternative ai 
conflitti, e va ribadito che il dialogo culturale internazionale deve essere preservato, mantenendone 
aperti i canali anche in situazioni belliche”.  
 
 
Marcello Minuti, Coordinatore generale della Scuola nazionale del patrimonio e delle attività culturali 
e chairman del panel 3 “Le Capitali della Cultura: impatti e prospettive a dieci anni dalla loro 
istituzione”. 
"Quest’anno è particolarmente significativo: ricorrono venti anni dall’istituzione della Capitale italiana 
della Cultura e quaranta dalla prima Capitale europea della Cultura, Atene 1985. In questo contesto, 
il panel ha raccolto le esperienze di due Capitali europee della Cultura, otto Capitali italiane, tre città 
finaliste, oltre al contributo di progettisti culturali ed esperti italiani ed europei. Insieme, si è cercato 
di dare risposte all’esigenza di rendere più duraturi gli effetti del percorso da Capitale.  
È emersa anzitutto la necessità di considerare la Capitale della cultura non come un evento isolato, 
ma come un vero e proprio processo di trasformazione. Questo vuol dire ampliare la progettualità 
almeno ai due anni successivi e interrogarsi sulla sostenibilità delle iniziative nel tempo. Si è poi 
sottolineata l’importanza di una visione trasversale nell’elaborazione dei dossier di candidatura, in cui 
la cultura dialoghi con l’economia, l’educazione, il welfare, i trasporti. In questa prospettiva, diventa 
fondamentale costruire - e formalizzare nel dossier - alleanze territoriali solide tra istituzioni, terzo 
settore e imprese, affinché la candidatura si traduca in un impegno condiviso. 
Un altro punto emerso con forza riguarda la comunicazione: la proposta è di richiedere all’interno del 
dossier la presenza di un piano di comunicazione. Serve raccontare meglio i risultati, coinvolgere la 
cittadinanza, destinare risorse specifiche alla valorizzazione delle esperienze e alla narrazione dei 
processi di cambiamento. 
Si è inoltre evidenziata la necessità di definire un sistema nazionale di monitoraggio e valutazione 
degli impatti, che permetta di leggere in modo coerente e comparabile gli effetti di queste esperienze 
e di spostare l’attenzione dei dossier dalla sola offerta alla produzione culturale radicata nel territorio.  
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Per rafforzare le capacità dei Comuni è stato suggerito di strutturare percorsi di assistenza tecnica e 
di accompagnamento sul modello di Cantiere Città, il percorso di capacity building con cui il Ministero 
della Cultura e la Scuola nazionale del patrimonio e delle attività culturali supportano le 
amministrazioni delle 10 città finaliste di ogni edizione del titolo.  
Altro nodo cruciale riguarda i tempi: occorre pensare a un calendario più disteso, capace di favorire 
la costruzione di processi partecipati e sostenibili.  
Infine, è stata avanzata la proposta di creare un grande database nazionale delle candidature: un 
archivio di idee, progetti e pratiche che raccolga l’esperienza di centinaia di città, un patrimonio 
comune accessibile e interrogabile con sistemi di IA. Ed è nata l’idea di coinvolgere i giovani in un 
Erasmus delle città culturali”. 
 
 

Sabato 25 ottobre si sono conclusi i lavori di Ravello Lab 2025. 

La giornata è stata aperta da un momento di confronto sul tema “La trasformazione del museo in 
autonomia funzionale della cultura e del territorio”, promosso per Ravello Lab dalla Fondazione 
Brescia Musei. Il talk ha inteso affrontare delle questioni cruciali per il futuro dei musei: Quale deve 
essere oggi il ruolo dei musei? Come possono essere contenitori vivi, aperti al territorio e in grado 
di dialogare, tra presente e futuro, con i loro fruitori? Il dibattito ha visto la partecipazione di Aldo 
Bonomi, fondatore Consorzio AAster, e Michele Lanzinger, Presidente di ICOM Italia, con 
l’introduzione di Francesca Bazoli, Presidente della stessa Fondazione.  

 
Successivamente, i tre chair dei rispettivi panel — Fabio Pollice per il panel 1, Pierpaolo Forte per il 
panel 2 e Marcello Minuti per il panel 3 — hanno presentato una prima  bozza di Raccomandazioni 
emerse dalle riflessioni prodotte all’interno dei tavoli. In conclusione di mattinata si è tenuta la la 
tavola rotonda finale, introdotta e coordinata dalla Giornalista LA7 Flavia Fratello  alla quale hanno 
partecipato: in presenza Alfonso Andria, Presidente del Comitato di Gestione Ravello Lab e del 
Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali; Felice Casucci, Assessore alla Semplificazione 
Amministrativa e al Turismo della Regione Campania; Daniela Picconi, Vice Presidente Federculture 
e Marie-Paule Roudil, Vicepresidente CUEBC, già Direttore Unesco Office in New York e The UNESCO 
Representative to the United Nations. Mario Anzil, Vice Presidente della Giunta e Assessore alla 
Cultura della Regione Friuli Venezia Giulia, è intervenuto con un filmato ad hoc predisposto. Le 
conclusioni sono state affidate a Stefano Sannino, Direttore Generale per il Medio Oriente, il Nord 
Africa e il Golfo (DG MENA) della Commissione Europea. 
Nel corso della tavola rotonda sul tema Turismi&culture per la rigenerazione dei luoghi/ Riflessioni 
e commenti, il Direttore Generale Sannino, scegliendo la strada dell'accoglienza e della 
“contaminazione”, ha raccontato la sua esperienza e proposto le sue idee di sviluppo, a pochi giorni 
da un momento storico. Dopo la firma dell’accordo per un “nuovo Medio Oriente” a Sharm El-
Sheikh, l’Unione Europea ha rilanciato la propria visione di lungo periodo con un ambizioso “Patto 
per il Mediterraneo”. L’iniziativa, presentata dalla Commissione Ue, mira a rafforzare le relazioni tra 
le sponde Nord e Sud del mare nostrum, con l’obiettivo di promuovere pace, stabilità e sviluppo 
condiviso. 
“Sono felice di essere qui qualche giorno dopo la sigla del Patto per il Mediterraneo. All’interno di 
tale contesto ci rivolgeremo particolarmente alle comunità e alle persone nell’ambito del settore 
culturale. Ero venuto a Ravello per raccontare la mia esperienza, ma in verità ho accolto con piacere 
tantissimi suggerimenti su cui riflettere – ha spiegato il DG Sannino - La cultura è un ponte tra popoli 
e persone, una strada comune lungo la quale si può e si deve lavorare. Parliamo di proposte 
specifiche e concrete, partendo dal patrimonio culturale e dalla sua produzione – ha continuato 
l'ambasciatore - La strategia deve iniziare dal creare occasioni economiche per questi Paesi, 
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formando figure professionali capaci di realizzare un indotto. A Ravello ho avuto l'occasione di 
ascoltare un progetto bellissimo promosso dalla Fondazione Brescia Musei. Il museo non può più 
essere concepito come luogo di contemplazione, bensì come spazio di aggregazione sociale e credo 
ci siano molte assonanze tra questa realtà ed altre solo apparentemente lontane, come il museo di 
Beirut in Libano. Si è parlato – ha insistito il DG – di residenze di artista e letterarie, ma possiamo 
immaginarne altre per sceneggiatori, scenografi, costumisti che possano creare legami tra i Paesi, 
indipendentemente dalle distanze geografiche. Queste sono delle ipotesi sulle quali poter ragionare 
insieme e credo ci siano le condizioni per partire già dai prossimi mesi del prossimo anno, così come 
è emerso a Ravello”. 
L'ambasciatore Sannino ha poi avanzato la proposta di creare le Capitali della cultura del 
Mediterraneo: “Ho gettato il cuore oltre l'ostacolo, ma dal momento che si è parlato molto di 
Capitali italiane e Capitali europee della cultura, perchè non immaginare Capitali mediterranee con 
delle caratteristiche che vanno immaginate e costruite affinché non sia solo un riconoscimento alla 
bellezza, ma anche all'impegno e alla capacità di proiettarsi verso il futuro”. 
Quanto al Patto per il Mediterraneo, “l'obiettivo di lungo periodo è quello della stabilizzazione 
politica e dell'integrazione regionale. Tutti questi processi hanno nel loro Dna la volontà di portare 
la pace e la stabilità: l'Ue nasce dal carbone e dall'acciaio per porre fine all'eterna guerra tra Francia 
e Germania, però non sorge inizialmente come progetto immediatamente politico, ma come 
intervento basato su azioni assolutamente concrete e specifiche. Ed è proprio questa l'idea che 
stiamo cercando di sviluppare, individuando interventi in ambito educativo e culturale, con il 
supporto di istituzioni e università, capaci di tenere dentro l'aspetto economico, digitale, il rispetto 
ambientale, la sicurezza, le politiche migratorie: diciassette iniziative e più di cento azioni da mettere 
in opera concretamente nei Paesi in cui vogliamo operare, inziando dalle situazioni più complesse, 
come quelle mediorientali, a partire da Gaza”.  
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I relatori 

1. Alfonso Andria, Presidete Comitato Ravello Lab e Centro Universitario Europeo per i Beni 
Culturali 

2. Mario Anzil, Vice Presidente della Giunta e Assessore alla Cultura della Regione Friuli Venezia 
Giulia 

3. Francesca Bazoli, Presidente Fondazione Brescia Musei 
4. Pierluigi Biondi, Sindaco Comune L'Aquila 
5. Aldo Bonomi. Direttore Consorzio Aaster 
6. Massimo Bray, Direttore Generale Istituto Enciclopedia Italiana Treccani 
7. Diego Calaon, Università Ca' Foscari Venezia e Fondazione Changes 
8. Emilio Casalini, Giornalista 
9. Felice Casucci, Assessore al Turismo Regione Campania 
10. Onofrio Cutaia, Commissario Straordinario Scuola nazionale del patrimonio e delle attività 

culturali 
11. Paolo Diana, Direttore Area Imprese Campania Intesa Sanpaolo 
12. Pierpaolo Forte, Ordinario di Diritto Amministrativo Università del Sannio 
13. Flavia Fratello, Giornalista La 7 
14. Michele Lanzinger, Presidente Icom Italia 
15. Marcello Minuti, Coordinatore Scuola Nazionale del patrimonio e delle attività culturali 
16. Daniela Picconi, Vice Presidente Federculture 
17. Fabio Pollice, Rettore Università del Salento 
18. Alessandra Priante, Presidente ENIT 
19. Valentina Priori, Segretario Proloco Campagnatico  
20. Rosanna Romano, Direttore Generale Per le Politiche Culturali e il Turismo Regione Campania 
21. Marie-Paule Roudil, già Direttore Unesco Office in New York e The UNESCO Representative to 

the United Nations 
22. Stefano Sannino, Direttore Generale DG for the Middle East, North Africa and the Gulf (MENA) 

European Commission 
23. Francesco Spano, Direttore Federculture 
24. Alessio Vlad, Direttore artistico del Teatro Regio di Parma e Presidente Fondazione Ravello  
25. Paolo Vuilleumier, Sindaco Comune di Ravello 
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I partecipanti ai Panel 
Mattia Agnetti 
Responsabile della gestione dei Musei Civici di Venezia. Da maggio 2009 a dicembre 2012 è stato anche Presidente e 
Amministratore Delegato di SMINT – Servizi Museali Integrati srl, società strumentale di Fondazione per lo sviluppo 
commerciale e l’attività di impresa. Per 6 anni fino al settembre 2008 ha lavorato a Vienna come Vicedirettore e Project 
Manager del Segretariato del Programma europeo INTERACT. In precedenza, ha lavorato per il Comune e l'Università Cà 
Foscari di Venezia nel settore Relazioni internazionali e politiche comunitarie. È stato docente a contratto presso 
l'Università di Padova con un insegnamento su "La gestione museale e di istituzioni espositive" ed interviene 
regolarmente con testimonianze presso diversi atenei in Italia e all'estero. Laureatosi in Scienze Politiche a Padova ha 
studiato all’ENA di Parigi e all’Istituto di Studi europei dell'Université Libre de Bruxelles. È membro della Giunta Esecutiva 
di Federculture (Federazione Servizi Pubblici, Cultura, Turismo, Sport e Tempo Libero).  
 
Adalgiso Amendola 
Professore Emerito di Economia Politica e Presidente del Center for Labour and Political Economy (CELPE) dell'Università 
di Salerno. Componente del Comitato Scientifico e del Consiglio di Amministrazione del CUEBC di Ravello. È autore di 
monografie e di numerosi saggi sui temi dello sviluppo, delle diseguaglianze e dell’economia della cultura. 
 
Salvatore Amura 
Amministratore Delegato e fondatore di Valore Italia. Attraverso la sua esperienza alla guida di Valore Italia e di istituzioni 
culturali e formative di rilievo, offrirà una riflessione sulle sinergie tra cultura, formazione e impresa, e sull’importanza di 
creare ecosistemi territoriali capaci di coniugare tutela del patrimonio e crescita contemporanea. 
 
Angelo Armiento 
Direttore Amministrativo, Accademia Musicale Chigiana. In carica dal 2013, Angelo Armiento è responsabile della gestione 
amministrativa, finanziaria e operativa dell’Accademia Musicale Chigiana. Il suo operato è orientato a garantire l’equilibrio 
tra la visione artistica dell’istituzione, la progettazione culturale innovativa e la sostenibilità economica delle attività. 
Economista ed esperto di finanza, ha ricoperto incarichi come Responsabile Investimenti e Progetti Territoriali presso la 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena e come dirigente in Deloitte Consulting (Capital Markets), sviluppando competenze 
strategiche nel settore no-profit, culturale e filantropico. 
 
Paolo Asti   
Operatore culturale - giornalista. Presidente di Startè, lavora al Giornale dell’Arte. Ha prodotto e curato decine di 
esposizioni d’arte in Italia e nel mondo. Durante la 54a Biennale d’Arte di Venezia è stato il curatore del «China Italy 
Experience Space». Autum Impression è la mostra, al Gu Yuan Museum of Art di Zhuahai (Cina), inaugurata il 18 ottobre 
scorso di cui ha cura. Ha pubblicato «Fifty» e D.O.C. Aqua /Ventuno giorni con l’acqua alla gola, pubblicato nel 2025, è il 
suo primo romanzo. Ha ricoperto incarichi pubblici nell’ambito della cultura. Ha ideato e progettato Casa Bellani residenza 
per artisti nel comune di Pignone (Sp) di cui ha cura. Dirige il magazine Startè Republic. 
 
Ivano Barcellone  
Geometra diplomato presso ITG Cardarelli di La Spezia nell’anno 1988.  Svolge la libera professione ed è iscritto al Collegio 
dei Geometri di La Spezia al n. 1088 dal 13.02.1992  
Presidente Consiglio di Amministrazione di M2B Società tra professionisti  
a responsabilità limitata dal 10/05/2023  
Incarichi istituzionali ricoperti  
Consigliere Comunale di Minoranza del Comune di Beverino dal 1994 al 2004; Consigliere Comunale di Maggioranza del 
Comune di Beverino dal 2004 al 2009; Assessore ai lavori Pubblici del Comune di Beverino dal 2009 al 2012, Sindaco del 
Comune di Pignone (SP) dal 27.05.2019. Attualmente è 
Sindaco del Comune di Pignone (SP) dal 10.06.2024. Il Comune di Pignone è proponente di un progetto di rigenerazione 
culturale e sociale finanziato nel quadro dell’intervento 2.1 – Attrattività dei borghi storici del PNRR. 
 
Lorenza Baroncelli  
Architetto, urbanista, teorico della rigenerazione urbana e curatrice italiana. Attualmente Direttore del Dipartimento di 
Architettura e Design contemporaneo del Museo MAXXI di Roma e docente del Master of Art Management della Luiss 
Business School di Roma. È stata Direttore artistico della Triennale di Milano oltre che Assessore alla rigenerazione urbana 
a Mantova. Ha lavorato alla Serpentine Galleries di Londra come coordinatrice del programma di architettura. I suoi 
articoli sono pubblicati su varie riviste internazionali come Domus Magazine, Abitare, Huffington Post e the New York 
Times. 
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Francesca Bazoli  
È socia fondatrice di Studium 19.12  
Avvocato cassazionista, è abilitata all’esercizio della professione forense e iscritta all’ordine degli Avvocati di Brescia 
dall’anno 1994.  
Maturità classica e laurea presso l’Università Cattolica di Milano, si occupa prevalentemente di contenzioso e consulenza 
di diritto civile, commerciale, societario, fallimentare e della crisi d’impresa, in materia bancaria e di Governance, di 
operazioni straordinarie e di M&A. È consulente di associazioni di categoria e si occupa altresì di diritto di famiglia.  
Promotrice di progetti culturali, dal 2018 è Presidente e Consigliere di Amministrazione di Fondazione Brescia Musei. 
Ricopre incarichi amministrativi in enti senza scopo di lucro quali, tra gli altri, la Cooperativa cattolico-democratica di 
Cultura, la Fondazione Banca San Paolo di Brescia e l’Accademia Cattolica di Brescia, di cui è Presidente dal 2010. È altresì 
Presidente dell’Editrice Morcelliana. 
 
Francesca Bertoglio 
Progettista culturale. Project manager per Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023 e Mantova 2016. Coordina 
piani strategici e processi di governance culturale per città e territori, tra cui Brescia 2030. Attualmente cura la 
candidatura di Forlì 2028. A Ravello Lab interviene sui temi di governance, partecipazione e legacy delle Capitali della 
Cultura. 
 
Serena Bertolucci 
Storica dell’arte e museologa, è direttrice del Museo Autonomo di Palazzo Reale e del Polo Museale della Liguria; dal 
2019 al 2023 ha diretto la Fondazione per la Cultura - Palazzo Ducale di Genova per poi passare a Venezia, dove ad oggi 
è direttrice di M9 Museo del ‘900 e a.d. di M9 District, società strumentale di Fondazione di Venezia. Nel suo intervento 
illustrerà il processo di rigenerazione che attraverso l’edificazione del Museo M9 ha coinvolto una parte significativa del 
centro di Mestre, riflettendo su luci ed ombre di una operazione pionieristica che oggi finalmente sta dimostrando la sua 
efficacia e le sue potenzialità 
 
Alessandro Bianchi 
General Manager Pirelli HangarBicocca. Nato nel 1976. Laureato in Filosofia all’Università degli Studi di Torino, si 
specializza con un Master in Gestione dei Beni Culturali presso l’Università di Bologna. Nel 2001 entra nella Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo come Responsabile Sviluppo e dal 2003 al 2009 assume il ruolo di Segretario Generale. Nel 
settembre 2009 diventa Segretario Generale della Fondazione MAXXI. Negli anni svolge attività di consulenza su 
tematiche di gestione, sviluppo e fund raising per diversi enti tra cui il Teatro Regio di Torino, il Teatro Lirico di Bologna e 
la Fondazione Feltrinelli. Nel marzo 2020 entra a far parte del Gruppo Pirelli, assumendo il ruolo di General Manager di 
Pirelli HangarBicocca. Dal 2023 è inoltre Presidente del Teatro Stabile di Torino. 
 
Claudio Bocci  
Già Direttore Federculture, già Consigliere Delegato del Comitato Ravello Lab. 
Presidente dell'Associazione Cultura del Viaggio che organizza il Festival della Letteratura di Viaggio di Roma. 
Presidente Comitato Scientifico Master in 'Gestione del Patrimonio Mondiale e Valorizzazione dei Beni e delle Attività 
Culturali' UNINT-Università Internazionale, Roma. 
 
Alessandra Bonfanti 
Annovera oltre vent’anni di esperienza nel Terzo Settore in relazioni istituzionali e management; si è occupata 
principalmente di sostenibilità e sviluppo territoriale, democrazia dello spazio pubblico, comunicazione e processi di 
partecipazione nella Direzione Nazionale di Legambiente per cui e responsabile “Piccoli comuni” per la direzione 
nazionale. Sul tema è anche referente per il MIC nel Comitato Borghi e componente del Comitato Scientifico 
dell’Associazione Nazionale Borghi più belli di Italia e è membro del direttivo dell’Associazione Riabitare l’Italia. Oggi come 
Segretaria Generale in Human Foundation cura la governance e le strategie, cura le relazioni istituzionali e sviluppa il 
tema dell’impatto sociale e della rigenerazione urbana in particolare per i piccoli comuni. 
 
Alberto Bonisoli 
Dopo la laurea in Economia Aziendale presso l’Università Bocconi, inizia ad insegnare alla SDA Bocconi su temi legati 
all’innovazione ed all’internazionalizzazione. Ha svolto attività di consulenza per l’ONU, la Commissione Europea e per i 
Governi Italiano, Bulgaro, Turco e della Federazione Russa. È stato Dean di Domus Academy, Direttore della 
NABA,  Ministro per i Beni e le Attività Culturali  e Presidente di Formez PA. Attualmente è responsabile del centro studi 
di Federculture e Presidente dell’Accademia di Belle Arti “Giambattista Tiepolo” di Udine.  
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Aldo Bonomi 
Fondatore del Consorzio AAster coordinatore dei progetti di ricerca sulle dinamiche antropologiche, sociali ed 
economiche dello sviluppo territoriale. Già Professore a contratto allo IULM. Scrive su Il Sole 24Ore la rubrica 
“microcosmi”. Autore di numerose pubblicazioni tra cui: “Capitalismo molecolare. La società al lavoro nel Nord Italia”; “Il 
capitalismo in-finito. Indagine sui territori della crisi”; “Il Rancore”; “Oltre le mura dell’Impresa. Vivere, abitare, lavorare 
nelle piattaforme territoriali; “Sul confine del margine” e “I turismi visti dall’ultimo miglio”. 
 
Fabio Borghese  
Fabio Borghese è fondatore e direttore di Creactivitas-Creative Economy Lab. I suoi interessi di ricerca, e competenze 
professionali sono focalizzati sull’economia della conoscenza, la creazione d’impresa, lo sviluppo locale, i processi di 
innovazione, le metodologie design oriented e l’event management. Ha fondato la società Makers Eventi, specializzata 
nell’organizzazione e gestione di eventi sportivi della quale è Partner dal 2001. Ha progettato e coordinato, in 
collaborazione con l’Università Federico II di Napoli, la Apple Developer Academy e WPH, i contenuti e i lavori del 
workshop Inside Sport Ecosystem – Trend e Traiettorie dell’innovazione. Ha insegnato Marketing e gestione degli eventi 
presso l’Università degli Studi di Salerno, dal 2009 al 2017 ed è stato membro del comitato scientifico di Ravello Lab 
International Forum e del Consiglio Direttivo di Malazè Laboratorio di Comunità. È stato consulente e project manager di 
Gesac Spa, società che gestisce l’Aeroporto Internazionale di Napoli e quello di Salerno, per i progetti culturali, tra i quali 
SLOT Creative Hub e Airport Tales e di open innovation tra i quali: The SMART Project e Airport Access Hack che si sono 
aggiudicati il premio SMAU Innovazione e il riconoscimento di best practice da parte di ACI ( Airport Council International) 
Europe. Ha collaborato con Campania Innovazione e Sviluppo Campania per la quali ha ideato e coordinato il progetto 
Creative Clusters premiato da EBN (European Business & Innovation Centre Network) e dalla Commissione Europea come 
una best practice nei modelli di incubazione di impresa. Collabora con Innovation Village (innovationvillage.it) nell’ambito 
del quale lavora all’organizzazione di Innovation Village Award ed ha progettato il workshop Wine Focus- Percorsi e 
scenari innovativi nella wine economy e Procida HAC(K)ULTURA nell’ambito del programma di Procida 2022 Capitale 
Italiana della Cultura. Collabora con Federculture, Fondazione Symbola, ADI Associazione per il Disegno Industriale e Città 
della Scienza.  
 
Franco Broccardi 
Esperto in economia della cultura e della sostenibilità, si occupa di consulenza in materia di terzo settore, organizzazione 
di istituzioni culturali e mercato dell’arte. Dottore commercialista, partner dello studio Lombard DCA di Milano.  
Professore a contratto in Economia del patrimonio culturale presso l’Università degli Studi di Bergamo. Tra le altre cariche 
è consulente per le politiche fiscali di Federculture e membro del gruppo di lavoro Bilancio sociale di ICOM Italia. 
 
Diego Calaon 
Archeologo e Professore di Topografia Antica a Ca’ Foscari – Venezia, concentra le sue ricerche su archeologia del 
paesaggio, patrimonio culturale, public archaeology, ecologia e migrazioni. Studia e collabora con le comunità lagunari 
sulle origini di Venezia e dirige, con approccio antro-ecologico, gli scavi di Torcello e della Villa Romana di Lio Piccolo. Da 
oltre 15 anni partecipa al progetto post-coloniale The Mauritian Archaeology and Cultural Heritage, curando scavo e 
musealizzazione dell’area di Aapravasi Ghat – Port Louis, Mauritius (UNESCO World Heritage Site). Dal 2023 è co-
coordinator del PNRR Changes–Crest (Cultural Resources for Sustainable Tourism). 
 
Francesco Cascino  
Founder e Art Director di Art Thinking Project ETS.  È stato Human Resources Director in tre diverse multinazionali dal 
1990 al 1999. Dal 2000 si occupa di Art Consulting per privati e di Progettazione culturale per imprese e istituzioni. In 
questa chiave ha fondato Art Thinking Project ETS, community integrata che, selezionando gli artisti per ogni esigenza 
specifica, si occupa di strategie, heritage management, sviluppo, education, comunicazione culturale, rigenerazione 
urbana e innovazione sociale. È Responsabile del Centro Studi CULTURABILITY e della Funzione Disruptive Culture for 
Economy di SEF Consulting. Scrive per Art a part of Cult(ure) e insegna in Università e Master italiani. 
www.francescocascino.com 
 
Mariafederica Castaldo  
Formatasi tra Napoli e Parigi, ha conseguito un dottorato di ricerca in Discipline dello Spettacolo. È attualmente 
Presidente e Direttore Artistico della Fondazione Pietà de’ Turchini, attiva dal 1997 nella produzione e diffusione di 
spettacoli musicali dal vivo e nella promozione culturale, con un approccio pionieristico e innovativo nel panorama 
nazionale. Coordina, insieme a un team interdisciplinare, la progettazione culturale, artistica, scientifica ed editoriale della 
Fondazione, oltre ai percorsi formativi e di divulgazione culturale. 
 
Riccardo Conti 
Responsabile comunicazione, marketing e relazioni internazionali di Valore Italia. 
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L’intervento esplorerà il potere trasformativo delle produzioni culturali con un focus particolare sugli eventi musicali dal 
vivo come catalizzatore di processi sociali, economici e turistici. Metterà in evidenza il ruolo degli eventi musicali come 
motore di economia circolare e di turismo esperienziale, capace di attivare reti tra pubblico e privato, artisti, istituzioni e 
comunità locali. 
 
Bartolomeo Corsini 
Presidente della Fondazione Guelpa di Ivrea, Direttore Generale della Reggia di Monza, docente universitario al 
Politecnico di Milano e imprenditore. È stato direttore e fondatore della Sede Lombardia – Fiction TV e Pubblicità, 
direttore e fondatore della Sede Sicilia – Documentario e direttore Sede Piemonte della Fondazione Centro Sperimentale 
di Cinematografia – Animazione a Torino e dell’Archivio Nazionale Cinema Impresa a Ivrea. Rifletterà sulla nascita di un 
polo museale a Ivrea e a Monza. 
 
Vincent Curie 
Amministratore delegato della società GOPA PACE, Vincent Curie gestisce il Bureau del Marchio del Patrimonio Europeo. 
Con 67 siti, il marchio è un’iniziativa volta ad avvicinare l’UE ai cittadini attraverso la valorizzazione del nostro patrimonio. 
Con più di 20 anni di esperienza negli affari europee, Vincent Curie è specializzato nello sviluppo di progetti europei nel 
settore culturale in Europa e fuori. Oltre al Marchio, Vincent Curie è responsabile di progetti culturali in Medio Oriente 
ed in Africa. 
 
Davide De Blasio 
Presidente della Fondazione Made in Cloister e Amministratore della Santacaterina Srl Società Benefit. Dal 1981 al 1985 
consulente aziendale e docente di Marketing presso la Facoltà di Economia e Commercio di Napoli. Dal 1985 al 1998 avvia 
e gestisce diverse attività imprenditoriali nel settore dei servizi e della finanza.  Nel 1998, rileva l’azienda Tramontano 
avviando un programma per il rilancio internazionale della storica azienda napoletana di pelletteria. Nel 2002, lancia 
TramontanoArte, un progetto per consolidare lo storico rapporto dell’azienda con il mondo dell’arte, che nel 2006 si 
consolida con la costituzione della Fondazione Tramontano Arte. Nel 2011 promuove il progetto Made in Cloister, che 
prevede il recupero del chiostro cinquecentesco di S. Caterina a Formiello nel centro storico di Napoli e la realizzazione 
di un luogo della creatività dove svolgere attività continuativa per il sostegno, la promozione e lo sviluppo delle tradizioni 
artigianali napoletane con il contributo di designer ed artisti internazionali.  
Nel 2013 presenta sul sito americano www.kickstarter.com un progetto di crowdfunding per finanziare una parte dei 
lavori di restauro del Chiostro di S. Caterina a Formiello in Napoli. Il progetto ha successo e viene finanziato.  
Nel 2015 fonda insieme alla moglie Rosalba Impronta la Fondazione Made in Cloister che acquisisce, recupera e rigenera 
il Chiostro ed il Refettorio di S. Caterina con lo scopo di trasformarlo in un luogo creativo dove l’arte contemporanea ed 
il design incontrano le grandi tradizioni artigianali della regione. Made in Cloister è un progetto di rigenerazione urbana 
che attraverso l’arte intende contribuire alla riqualificazione dell’area di Porta Capuana nel Centro Storico di Napoli. Nel 
2019 per rafforzare l’aspetto sociale del progetto Made in Cloister, avvia insieme all’Associazione Food for Soul dello Chef 
Massimo Bottura, un progetto di mensa sociale, denominato Refettorio Made in Cloister, dedicato alle persone in 
difficoltà dell’area di Porta Capuana. Nel 2023 fonda insieme ad Eleonora De Blasio la società benefit Santacaterina Srl 
che si occupa di una serie di attività e di servizi collegate al progetto Made in Cloister. Tra queste la gestione dei servizi di 
catering e di somministrazione alimentare, la biglietteria ed il bookshop, l’organizzazione e l’allestimento di mostre e la 
gestione di spazi residenziali con finalità di turismo culturale. 
 
Alessandra D’Innocenzo Fini Zarri 
Alessandra D’Innocenzo è l’anima fondatrice di doutdo, progetto nato a Bologna il 28 settembre 2011 come atto culturale 
e spirituale: un “dare per dare”, che riunisce artisti, collezionisti, curatori e sostenitori in un circuito di reciprocità etica. Il 
suo lavoro intreccia arte, relazioni e consapevolezza: un gesto collettivo che trasforma il dono in linguaggio 
contemporaneo. Con una formazione trasversale tra arte, comunicazione e pensiero simbolico, Alessandra ha costruito 
nel tempo una rete che unisce istituzioni, imprese, gallerie, fondazioni e collezionisti attorno a una visione condivisa: 
quella di un’arte che genera valore non solo economico, ma umano, culturale e spirituale.  
 
Daniele Donati 
Professore di Diritto Amministrativo presso l’Università di Bologna, insegna, tra l’altro, Diritto dei beni culturali e Arts law 
in the digital transition. Membro del Direttivo della Scuola di Specializzazione in Studi sull’Amministrazione Pubblica 
e Distinguished Fellow della University of Virginia, è stato Visiting professor in diversi atenei europei. Tra i libri di cui è 
autore si segnala Nello spirito del tempo. L’influenza della cultura sull’evoluzione del sistema giuridico (Quodlibet, 2023). 
Già presidente dell’Istituzione Biblioteche di Bologna e membro del CdA di Genus Bononiae – Musei per la città, 
attualmente è presidente della Fondazione Museo per la memoria di Ustica e membro del CdA della Fondazione Emilia 
Romagna Teatri. 
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Paola Dubini  
Professoressa di management all'Università Bocconi di Milano e coordinatrice del gruppo trasversale cultura per lo 
sviluppo sostenibile ASviS. Studia le condizioni di sostenibilità delle organizzazioni culturali, private, pubbliche e no profit 
e le politiche culturali in una prospettiva di sviluppo sostenibile. Siede nel cda di diversi enti culturali. Fra le più recenti 
pubblicazioni: Bertoni, Dubini, Monti “Participatory Event Platforms in the Urban Context: The Importance of 
Stakeholders’ Meaning of “Participation” in De Martini et al “Cultural Initiatives for Sustainable Development” Springer 
2021; Dubini, P., & Monti, A. (2022). Dubini P, Martello D, Monti A Rendere conto: Il bilancio di sostenibilità delle 
organizzazioni culturali Egea (2024); Greco C., Dubini P. La cultura è di tutti Egea (2024). 
 
Eva Fabbris 
Curatrice e storica dell’arte, è la Direttrice del Madre – museo d’arte contemporanea Donnaregina, Napoli, dal 2023. Con 
un PhD in Studi Umanistici, ha lavorato nei dipartimenti curatoriali di importanti istituzioni, tra cui Fondazione Prada, 
Milano (2016-23); Galleria Civica, Trento (2009); Museion, Bolzano (2008-09). Come curatrice indipendente ha curato 
progetti espositivi in numerose sedi italiane ed europee, tra cui: Madre - museo d'arte contemporanea Donnaregina, 
Napoli; Fondazione Arnaldo Pomodoro, Milano; Chiostri di Sant'Eustorgio, Milano; Triennale Milano; Fondazione Morra, 
Napoli; Nouveau Musée National de Monaco; Galerie de l'erg, Bruxelles. Insegna alla NABA – Nuova Accademia di Belle 
Arti, Milano, e come guest-lecturer ha partecipato a lezioni e conferenze in diverse istituzioni internazionali, quali Centre 
Georges Pompidou, Parigi; Daimler Foundation, Berlino; HEAD, Haute école d'art et de design, Ginevra; KHiO, Oslo 
National Academy of the Arts; GAM, Galleria d'Arte Moderna, Torino, e numerose università italiane. Ha collaborato con 
varie riviste di arte contemporanea, tra cui Mousse Magazine, Cura and Flash Art. È inoltre editor di monografie dedicate 
ad importanti artisti, tra cui Tomaso Binga (Lenz, 2024), Diego Marcon (Lenz, 2021), Alessandro Pessoli (Lenz, 2021), 
Yervant Gianikian e Angela Ricci Lucchi (Humboldt Books, 2017) e Paul Sietsema (Mousse Publishing, 2016). Come 
Direttrice del museo Madre, ha curato le mostre Kazuko Miyamoto, Il Resto di niente, Gli anni, e Tomaso Binga. Euforia, 
la prima retrospettiva dedicata all’artista. 
 
Enrico Formichella 
Si è laureato in Economia e Commercio presso l’Università Federico II, nel 2001, con tesi di laurea in Economia e Gestione 
delle Imprese Internazionali con il professor Paolo Stampacchia. Prima della laurea ha vissuto il boom delle new economy 
con incarichi professionali nel mondo del web marketing che lo hanno portato a contatto con importanti realtà aziendali 
e gli hanno permesso di comprendere i meccanismi sottesi al mondo del marketing, del tech, della finanza e 
dell’economia. Successivamente ha maturato una profonda esperienza in qualità di analista finanziario presso un 
importante gruppo bancario. Esperto consulente di aziende ed Enti pubblici nel mondo della finanza e 
dell’internazionalizzazione da oltre venti anni, dal 2013 è founder e Ceo di SEF Consulting, azienda di consulenza integrata 
che offre servizi ad alto valore aggiunto. 
 
Pierpaolo Forte 
Ordinario di Diritto amministrativo presso l'Università degli studi del Sannio di Benevento. Autore di una ottantina di 
pubblicazioni scientifiche, è membro del Consiglio di Amministrazione del Parco archeologico di Pompei, di quello della 
Fondazione Antonio Morra Greco di Napoli, del Comitato direttivo Federculture, del comitato scientifico di AITART - 
Associazione italiana archivi d’artista.  
È stato, tra altro, consigliere giuridico del Ministro per i beni e le attività culturali, esperto presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, componente della Conferenza Regionale sugli appalti e sulle concessioni della Regione Campania, 
membro del Comitato scientifico del Consorzio interuniversitario ALMALAUREA, componente del comitato tecnico del 
Consorzio interuniversitario CINECA, consigliere di amministrazione della Fondazione "Maggio musicale fiorentino" di 
Firenze, della Fondazione "C.I.V.E.S.", che gestisce il Museo Archeologico Virtuale (MAV) di Ercolano, componente del 
Comitato di gestione provvisoria dell’Ente Geopaleontologico di Pietraroja, Presidente della Fondazione "Donnaregina 
per le arti contemporanee", che gestisce il Museo Madre di Napoli. 
. 
Loredana Frezza 
Impegnata da anni in progetti culturali e sociali legati al turismo delle radici e alla valorizzazione delle comunità lucane in 
Italia e all’estero. Ha maturato una lunga esperienza in ambito organizzativo e associativo (Unicef, Caritas, CAD, Centri 
aiuti alla vita). Nel panel parlerà della rivitalizzazione dei borghi e le opportunità di sviluppo territoriale attraverso cultura, 
turismo e cittadinanza. 
 
Marina Fumo 
già prof. ordinario di Architettura Tecnica presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
Consigliere scientifico nazionale dell'Istituto Italiano Castelli. 
Socio ICOMOS, membro ICOFORT Italia. 
Consigliere ANIAI Campania. 
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Consulente SCABEC Regione Campania. 
Dal 1993 ad oggi è relatore di oltre 100 tesi di laurea; è lecturer su invito a numerosi convegni nazionali ed internazionali. 
Attività di consulenza alle amministrazioni comunali di Napoli, Trieste, Pozzuoli, Bacoli, Ercolano, Teggiano (SA), Sala 
Consilina (SA) e Provincia di Napoli, particolarmente per piani/progetti colore ed interventi di risanamento ambientale 
urbano. 
 
Alberto Garlandini 
Museologo ed esperto in gestione del patrimonio culturale.  Presidente di ICOM dal 2020 al 2022, è  Presidente di ICOM 
Foundation, Presidente del Blu Shield Italia, Presidente dell’Associazione Abbonamento Musei, membro del Comitato 
Scientifico della Fondazione  Brescia Musei, del Comitato scientifico di Villa Reale e Parco di Monza, del Consiglio Direttivo 
di Federculture,  del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Casa Museo Ruffoni, Isola Pescatori, Stresa, 
Presidente del Comitato Scientifico del  Museo delle Scienze – MUSE di Trento (2019-2024). 
 
Pietro Graziani 
Laureato in giurisprudenza - Perfezionamento in Scienze Amministrative Università “La Sapienza” Roma. – Università di 
Bologna; 
Ha ricoperto l’incarico di Vice Capo dell’Ufficio Legislativo, di Capo di Gabinetto vicario del Mibact, di Direttore Generale 
del Segretariato Generale, del Dipartimento per lo Spettacolo e lo Sport e di Direttore Generale del Servizio di Controllo 
Interno, sempre del Mibact. 
Professore a contratto, da più lustri, di: “Legislazione di tutela dei beni culturali” presso la Scuola di Specializzazione in 
restauro dei beni architettonici e del paesaggio - la Facoltà di Architettura – Università La Sapienza – Roma. 
Membro del Comitato Scientifico del CUEBC - Centro Universitario Europeo per i beni culturali di Ravello e direttore 
responsabile della Rivista del Centro “Territori della Cultura”. 
 
Giovanni Iannelli 
Direttore Risorse Umane. Ha contribuito allo sviluppo della Ales SPA, società in house del Ministero della Cultura, con 
particolare attenzione agli aspetti strategici e organizzativi dell’azienda, fa parte del Consiglio Direttivo di Federculture e 
membro della delegazione trattante del CCNL Federculture.  
 
Alessandro Isaia 
Opera da oltre 20 anni nel Management della Cultura collaborando a vari progetti tra i quali: Abbonamento Musei 
Lombardia e Fondazione Torino Musei. È stato Responsabile delle Olimpiadi della Cultura (Torino 2006) e ha diretto la 
Fondazione Artea. È stato visiting professor sul tema Project Management della Cultura in vari master e corsi universitari. 
Dal 2020 è Segretario generale della Fondazione per la Cultura Torino. 
Concept dell’intervento: Le attività culturali come strumento di interpretazione delle mutazioni socio-culturali, crescita 
del patrimonio cognitivo delle persone e sviluppo di nuove forme di crescita sociale ed economica. 
 
Stefano Karadjov  
Direttore di Fondazione Brescia Musei dal 2019, è docente a contratto di Progettazione, produzione e comunicazione 
artistica e culturale all’Università IULM (Milano) e di Promozione e valorizzazione internazionali del territorio all’Università 
Cattolica (sede di Brescia). È consigliere di Federculture dal 2021 e di Icom Lombardia dal 2022. In precedenza, direttore 
progetti e sviluppo di Civita Tre Venezie (2015-19), ha curato il programma culturale del Carnevale di Venezia (2011-19), 
la gestione operativa e finanziaria delle mostre delle Gallerie dell'Accademia di Venezia (2016-2018), la direzione 
contenuti e il controllo di gestione del Padiglione Zero a Expo Milano 2015 (2012-15). È stato consulente editoriale e per 
la produzione delle mostre di Codice Edizioni, Confindustria Firenze, Gruppo 24 Ore Cultura e Marsilio Editori. Consigliere 
della Fondazione Ugo Da Como di Lonato (BS), siede nel Comitato tecnico-scientifico dell’Accademia di Belle Arti Santa 
Giulia (Brescia) e fa parte del Comitato scientifico della collana “Musei e museologia del presente” di Pacini Editore (Pisa). 
 
Mija Lorbek 
CEO Capitale Europea della Cultura GO! 2025, M.Sc. in management delle organizzazioni non profit. Ha dedicato la sua 
carriera alla cultura e alle industrie creative, lavorando nella gestione di eventi e programmi, nelle relazioni pubbliche e 
nello sviluppo di progetti. Con esperienza che spazia dai festival e fiere internazionali alla direzione di un’azienda 
intermediale con clienti globali, si è poi trasferita da Londra a Nova Gorica, dove si è concentrata sulla rigenerazione 
culturale—guidando Xcenter, il gabinetto del sindaco e ora come CEO di Capitale Europea della Cultura GO! 2025 Nova 
Gorica – Gorizia. 
 
Michelangelo Lurgi 
Esperto Settore Turistico e Reti d’Impresa per lo sviluppo dei territori. Laurea in Economia e Commercio, Post-Laurea in 
Tourist Space Management, specializzazione in Management Internazionale. Commercialista, Revisore Ufficiale dei Conti, 
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Direttore Tecnico di Agenzia di Viaggio, Cultore della Materia Università del Sannio. Opera dal 1987 nel settore turistico, 
ideatore di destinazioni turistiche e di progetti di sviluppo turistico, autore di libri e articoli scientifici inerenti il turismo, 
lo sviluppo territoriale, l’apertura di mercati esteri, i portali di destinazione, lo sviluppo dei borghi. Ha partecipato a oltre 
300 manifestazioni fieristiche e work shop in tutto il mondo. Titolare della Giroauto Travel T.O., Presidente della Rete 
Destinazione Sud, Titolare dello Studio Lurgi, Presidente delle Associazioni Territoriali Destinazione Sele Tanagro Vallo di 
Diano, Destinazione Cilento e Destinazione Salerno, Presidente Gruppo Turismo Confindustria Salerno. 
 
Francesco Mannino  
PhD in storia urbana, lavora a Catania con lo staff di Officine Culturali, la cooperativa sociale di cui è co-fondatore e 
presidente, orientata all’ampliamento sostenibile della partecipazione culturale. Dal 2018 è membro del direttivo 
Federculture. È stato consulente di Compagnia di San Paolo e lo è tuttora di Fondazione Edison Orizzonte Sociale per 
l’accompagnamento di progetti di contrasto a base culturale delle diseguaglianze (povertà educative e relazionali). 
 
Maria Vittoria Marini Clarelli 
Pontificia Università Gregoriana. Storica dell’arte, docente di museologia, è stata dirigente del MiC, soprintendente alla 
Galleria nazionale d’arte moderna e sovrintendente capitolina ai beni culturali.  Ha fatto parte del comitato di 
orientamento strategico del Grand Palais di Parigi ed è stata consulente per l’arte contemporanea della Banca Europea 
degli Investimenti. Il suo ultimo libro è “Italia o cara. Con la cultura si diventa grandi”, Milano, Electa 2025. Il suo contributo 
al Panel 2 verterà su creatività contemporanea e rigenerazione urbana a base culturale. 
 
Marcello Minuti 
Economista d'azienda, PhD, da luglio 2018 lavora come coordinatore generale della Fondazione Scuola dei Beni e delle 
Attività Culturali. Già consulente per l'innovazione di Istituto Luce Cinecittà (2017-2018), membro del Nucleo di 
Valutazione degli investimenti del MiBAC (2017), fondatore di Struttura srl (2008-2016), responsabile operativo di 
Federculture Servizi (2004-2007), ricercatore a contratto per la facoltà di economia di Tor Vergata, ha svolto incarichi e 
consulenze per le principali aziende e amministrazioni del settore culturale, occupandosi di strategia, programmazione e 
organizzazione. Autore di articoli e monografie nei campi di suo interesse. 
 
Silvia Moni 
Dirigente del Settore Sistemi Culturali del Comune di Rimini, laureata in Giurisprudenza, con lunga esperienza nella 
gestione di musei, biblioteche e rete teatrale. Ha coordinato il progetto “Vieni Oltre” con cui Rimini si è candidata a 
Capitale Italiana della Cultura 2026, da cui è nato il Piano Strategico della Cultura della città di Rimini in via di redazione 
e di cui è responsabile. Il suo lavoro intreccia pratiche amministrative e progettuali con la visione degli impatti culturali e 
territoriali di lungo periodo. 
 
Carla Morogallo 
Direttrice generale di Triennale Milano dal 2022. Partecipa a diversi tavoli di lavoro sui temi del management culturale, 
della formazione, dell'occupazione professionale femminile. È membro del Consiglio direttivo di Federculture. Nel panel 
discuterà della produzione artistica contemporanea e della sua valorizzazione, analizzando le sfide e le trasformazioni che 
attraversano il settore culturale. 
 
Francesca Neri  
Per molti anni ho seguito progetti di area vasta imperniati sulla valorizzazione dei beni culturali dal punto di vista della 
consulenza, oggi coordino un'area della Scuola nazionale del patrimonio e delle attività culturali dedicata a supportare i 
percorsi di enti pubblici e privati impegnati in progetti innovativi - sempre nell'ambito dello sviluppo a base culturale - e 
a immaginare percorsi di sviluppo delle competenze per chi opera in questo campo. di recente ho lavorato sui temi dei 
modelli di gestione del patrimonio culturale, sui metodi di valutazione delle iniziative culturali, sul patrimonio 
immateriale, sulla sostenibilità di enti e progetti culturali, sulle strategie di ingaggio del pubblico, sulla divulgazione e sulla 
vita culturale delle città. 
 
Margherita Orlando 
Project Manager Agrigento Capitale Italiana della Cultura 2025 
Esperta in Cooperazione Internazionale e management di eventi culturali, progettazione e gestione di progetti finanziati 
dall’Unione Europea. 
 
Palomba Rosa 
Laureata in lettere, insegnante in una scuola secondaria di primo grado, Vicesindaca e assessora alla cultura, turismo e 
istruzione del Comune di Monte Sant'Angelo, è Presidente dell'Associazione "Italia Langobardorum che è la struttura che 
gestisce il sito seriale “I Longobardi in Italia. I luoghi del potere (568-774 d.C.)” ed è costituita dai Comuni di Benevento, 
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Brescia, Campello sul Clitunno, Castelseprio, Gornate Olona, Cividale del Friuli, Monte Sant’Angelo, Spoleto, dalla 
Fondazione CAB-Istituto di cultura Giovanni Folonari e dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Tra gli altri incarichi 
è coordinatrice per la Puglia dei Borghi più belli d'Italia.  
 
Antonio Pezzano  
Esperto in destination marketing e sviluppo turistico. Antonio Pezzano ha oltre 20 anni di esperienza nello sviluppo di 
politiche, strategie e servizi per il turismo e la cultura, collaborando con istituzioni internazionali, nazionali e locali. Oggi 
concentra la sua attività sul destination marketing basato su dati ed evidenze, con attenzione agli impatti socio-economici 
e culturali delle iniziative sui territori.   
 
Daniela Picconi 
Daniela Picconi ha una carriera ultraventennale nel campo della gestione delle attività operative connesse alla 
realizzazione degli eventi culturali e di tutte le attività di supporto alle stesse, avendo inoltre competenze di gestione delle 
Risorse Umane. Laureata in Management ed e-government delle aziende pubbliche, attualmente ricopre il ruolo di 
Direttore Operativo e Risorse umane presso l’Azienda Speciale Palaexpo, ente strumentale di Roma Capitale che gestisce 
un sistema di offerta culturale oggi rappresentato dalle attività multidisciplinari che si svolgono presso le strutture ad essa 
affidate: attualmente il Palazzo Esposizioni Roma, il Macro e il Mattatoio. 
Da luglio 2017 ricopre la carica di vice Presidente Federculture ed è membro della delegazione trattante del CCNL 
Federculture. 
 
Stefania Pignatelli 
Imprenditore Culturale e Delegata Associazione Dimore Storiche Italiane. Da 25 anni si occupa del mantenimento e 
dell'apertura al pubblico del Borgo Storico Seghetti Panichi ad Ascoli Piceno e allo sviluppo culturale, turistico e territoriale 
della Regione Marche tramite l'Associazione Le Marche Segrete e l'Associazione Dimore Storiche Italiane. A seguito dei 
danni causati alla dimora storica dai sismi del 2016 si è specializzata in bandi regionali, nazionali ed europei. È 
Vicepresidente ADSI Marche e Board Member della European Historic Houses Association e di Europa Nostra. Strategie 
pubblico-private a breve, medio e lungo termine sono il fondamento per una ripresa territoriale delle aree interne, 
soprattutto post calamità naturali. Tavoli di concertazione tra istituzioni, enti, realtà profit e no-profit locali, nazionali ed 
europei, con una chiara Governance, sono obbligatori per una completa rinascita coerente alla necessità dei Comuni 
interessati. Le Dimore Storiche, presidi identitari e motori di sviluppo economico e culturale - soprattutto nelle aree 
interne e decentrate - ed i loro custodi pro tempore, possono essere parte attiva del processo di rigenerazione. Questi 
Beni Culturali pieni di storia, tradizione e valori comunitari non solo forniscono spazi di aggregazione ed espressione, ma 
tramite le loro gestioni virtuose, possono altresì incentivare azioni concrete per una propulsione economica e sociale 
tangibile. 
 
 
Giulia Piscitelli 
Artista, vive e lavora a Napoli. Il suo lavoro è rappresentato dalla Galleria Fonti. “…. come se un occhio senza palpebre si 
aprisse sulla punta delle dita…” scriveva Jacques Derrida. Qualunque cosa realizzi ha un unico pensiero, ritrovare quel filo 
di luce sulla parte superiore di una cornice dorata, come se quella luce giungesse ai suoi occhi dall’interno della cornice, 
pur sapendo che in realtà questo è impossibile, ne continua la ricerca. La sua relazione prenderà in esame due aspetti, 
uno su che cosa significa per lei la parola “cultura”, l’altro sulla formazione ai fruitori della “cultura” in Italia. 
 
Daniele Pitteri 
Manager culturale, Sovrintendente della Fondazione INDA – Istituto Nazionale del Dramma Antico, dal 2020 è Presidente 
di Mecenate 90 ETS. Precedentemente è stato Ceo della Fondazione Musica per Roma che gestisce l’Auditorium Parco 
della Musica Ennio Morricone la Casa del Jazz (2020/24) e ha diretto il Complesso Museale Santa Maria della Scala di 
Siena (2016/19), la Fondazione Modena Arti Visive (2019/20), la Fondazione Forum Universale delle Culture di Napoli 
(2014/19). Giornalista pubblicista, ha collaborato fra gli altri con La Repubblica e Il Fatto Quotidiano, ed è autore di 
numerosi saggi editi da Laterza, Carocci, Liguori, Franco Angeli, Luca Sossella. 
 
Fabio Pollice 
Rettore dell’Università del Salento, Direttore del Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo e Ordinario di Geografia 
Economico-Politica (Università del Salento), Coordinatore del Dottorato di Ricerca in Human and Social Sciences 
dell’Università del Salento, nonché Vice-Presidente del Corso di Laurea in Scienze Politiche e delle relazioni internazionali, 
membro del Consiglio Direttivo della Società Geografica Italiana, Componente del Comitato Scientifico del Centro 
Universitario Europeo per i Beni Culturali, del Consorzio delle Università del Mediterraneo (UNIMED) e dell’EURISPES. Si 
occupa di temi di geografia economica applicata con particolare riguardo per i temi legati allo sviluppo territoriale e ai 
rapporti locale-globale con approfondimenti di taglio settoriale relativamente a turismo, beni culturali e agricoltura. Dal 
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2008 dirige l’Osservatorio Regionale sulla Cooperazione Internazionale della Regione Puglia. È responsabile di alcuni 
progetti transnazionali sul tema della valorizzazione del patrimonio culturale. 
 
Elisa Raffo 
Funzionario amministrativo presso il Comune di Sestri Levante, ufficio Cultura, eventi e turismo. Laureata in Scienze 
politiche, cura le politiche culturali e turistiche del Comune. Il suo intervento esplora i processi attivati dalla candidatura 
a Capitale Italiana della Cultura, che hanno favorito la nascita di una rete territoriale partecipata tra pubblico, privati e 
associazionismo locale. 
 
Daniele Ravenna 
Già consigliere parlamentare, consigliere del Ministro della cultura e consigliere di Stato, è segretario generale dell’AICI-
Associazione delle istituzioni di cultura italiane. 
L’AICI riunisce oltre 170 istituzioni culturali, titolari di un patrimonio archivistico, bibliotecario e museale riconosciuto di 
interesse pubblico e attive nel campo della ricerca, della didattica e della divulgazione. Muovendo dagli esiti del 
censimento effettuato dal Ministero della cultura nel 2024, si propone una riflessione sul ruolo e sulle prospettive delle 
Istituzioni culturali. 
 
Agostino Riitano 
Direttore della candidatura di Torino a Capitale Europea della Cultura 2033 manager culturale, saggista e docente. 
Membro del Comitato Scientifico del Museo Archeologico Nazionale di Napoli; Manager Culturale dell'USRC - Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere Presidenza del Consiglio dei ministri; collabora al Corso di Studi in 
Design dell'Università degli Studi della Repubblica di San Marino.  Già Direttore di candidatura e successivamente 
Direttore di Pesaro Capitale italiana della cultura 2024; Direttore di candidatura e successivamente Direttore Generale di 
Procida Capitale italiana della cultura 2022; Membro del Team di direzione artistica per il dossier di candidatura e 
successivamente Project Manager Supervisor di Matera Capitale Europea della Cultura 2019. Ha tenuto lezioni e 
conferenze scientifiche sul design strategico, il management e la partecipazione culturale in diversi atenei ed istituzioni 
culturali ed è stato consulente dell’OCSE e del BID, organizzazioni internazionali per lo sviluppo economico, sociale e 
culturale. Ha pubblicato Il training dell’attore da Oriente a Occidente (Arte Tipografica, 2007); Sud innovation - patrimonio 
culturale, innovazione sociale e nuova cittadinanza (Franco Angeli, 2015), Artigiani dell’immaginario - cultura fiducia e 
cocreazione (Mimesisi, 2019), Situare Utopie - la cultura che trasforma la città (Mimesis, 2024). Ha curato per doppiozero 
la collana Schisi - rapporto tra arte e scienza. 
 
Veronica Ronchi 
Storica dell’Economia e Ricercatrice Senior presso la Fondazione Eni Enrico Mattei (FEEM). È inoltre Coordinatrice 
Scientifica e di Redazione di “Equilibri Magazine”, Rivista online per lo Sviluppo Sostenibile e Socia e Collaboratrice 
dell’Istituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei di Gorizia (ICM), dove si occupa di economia dei territori. Nel panel 
illustrerà il ruolo del Borgo Fornasir nella complessa vicenda storica di confine che caratterizza il Friuli Venezia Giulia. 
 
Andrea Scanziani  
Ricercatore a tempo determinato presso il dipartimento di Beni culturali e ambientali dell’Università degli Studi di Milano. 
Di formazione filosofica, si occupa in particolare di Estetica. Le sue ricerche attuali si concentrano sulle nuove tecnologie 
digitali immersive. Nell’ambito dello Spoke 2 del Progetto PNRR “CHANGES”, si è occupato della promozione e della 
valorizzazione delle realtà italiane del teatro lirico e di prosa attraverso la realtà virtuale e la blockchain. 
 
Luigi Scaroina 
Archeologo classico, dal dicembre 2021 è dirigente del Servizio I dell’Unità di Missione per l’Attuazione del PNRR del DIAG 
– Dipartimento per l’Amministrazione Generale del Ministero della Cultura. In particolare, in tale veste, è responsabile 
della struttura delegata al processo di coordinamento dei seguenti investimenti a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU nell’ambito della Misura 2 Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale religioso e rurale: 2.1 Attrattività dei borghi; 2.2 Tutela e valorizzazione dell'architettura e 
del paesaggio rurale; 2.3 Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici; 2.4 Sicurezza sismica nei 
luoghi di culto, restauro del patrimonio FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art). 
 
Agnieszka Śmigiel  
Storica dell’arte, formata in Polonia, Italia e UK, con esperienza in musei, mostre e ricerca sul patrimonio culturale. Dal 
2021 lavora presso la Scuola nazionale del patrimonio e delle attività culturali, occupandosi di politiche culturali innovative 
e sperimentali. Nel panel affronterà il tema delle Capitali italiane della cultura e del progetto “Cantiere Città”, percorso 
di capacity building per le città finaliste, giunto alla quarta edizione. 
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Francesco Spano 
Avvocato, ha conseguito un PhD presso la Scuola Sant'Anna di Pisa e borse di studio a Parigi e a Berkeley. Ha ricoperto 
ruoli nel settore privato e pubblico tra i quali quello di DG dell'Ufficio antidiscriminazioni della Presidenza del Consiglio, 
di SG della Fondazione MAXXI e di Capo di Gabinetto del Ministro della cultura. Da Gennaio 2025, a seguito di un selezione 
pubblica, è stato nominato Direttore di Federculture. 
 
Marta Szymańska – Leszczyńska 
Esperta nel settore culturale con oltre quindici anni di esperienza. Attualmente responsabile per il progetto nazionale 
Capitali Polacche della Cultura. Partecipa attivamente alla creazione di progetti strategici a sostegno delle istituzioni 
culturali e si occupa della gestione di progetti culturali complessi. Ha collaborato con numerosi partner in Europa. Con 
passione, si impegna in attività che rafforzano il ruolo della cultura nelle società democratiche e promuove lo sviluppo 
delle competenze legate alla sostenibilità nel settore culturale. 
 
Eugenio Tibaldi 
Artista da sempre attratto dalle dinamiche e dalle estetiche marginali, dal complesso rapporto fra economia e paesaggio 
contemporaneo. Indaga uno dei territori più plastici e dinamici d'Italia ed a tracciare una sorta di mappa dell'informalità. 
Il margine inteso come condizione spesso più mentale che geografica. Attraverso lo studio del margine attiva una 
dinamica processuale che applicata alla ricerca artistica permette l'emersione di estetiche alternative. In questi anni ha 
lavorato su Istanbul, Napoli, il Cairo, Roma, Salonicco, Berlino, Verona, l'Avana, Bucarest, Torino, Caracas, Bruxelles, 
Tirana, Addis Abeba, Mumbai, Santiago del Chile.  
Fra le esposizioni: Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Torino, (2007), Manifesta 7, Bolzano (2008), International 
Centre of Contemporary Art, Bucarest (2009), Museo Madre, Napoli (2010) Thessaloniki Biennale of Contemporary Art 
(2013), XII Biennale de L'Avana (2015), Museo Ettore Fico, Torino (2016), Palazzo del Quirinale (2017), Museum MCDA 
Manila, (2017), IIC new York (2017). Museo MAXXI, Roma (2018), Biennale di Venezia, Padiglione Cuba (2019), Museo 
del 900 Milano (2019), Galleria Nazionale di Roma (2020), Zoma Museum Addis Ababa (2020), Tenuta dello scompiglio 
Lucca (2021), Parco dell'arte vivente Torino (2021), XX premio Ermanno Casoli 2022, padiglione Italiano Biennale di 
Malta (2024), Shape cercando la forma vincitore del PAC 2025, MAC Museum Santiago del Chile (2025). Ha frequentato 
(CSAV), Fondazione Antonio Ratti, Como, Domus Academy ad Istanbul, è stato Affiliated Fellowship presso l’American 
Academy di Roma. Sue opere sono esposte in istituzioni pubbliche e private in Italia e all’estero.  
 
Antonio Ticali 
Sovrintendente della Fondazione Sant’Elia, con incarico dirigenziale. Responsabile di progetti finanziati su fondi 
regionali, nazionali ed europei. 
Project Manager e Capo dell’Ufficio di Coordinamento di Palermo Capitale Italiana della Cultura 2018 (progetto 
Ministero Beni culturali – Città di Palermo. 
  
Simone Torricelli 
Professore ordinario di diritto amministrativo, presso il Dipartimento di scienze giuridiche dell’Università degli studi di 
Firenze. È professore a contratto presso l’Università di San Paolo; è stato Professeur invité all’Università Paris 1-
Sorbonne, Bordeaux-Montesquieu, Nantes, Vigo. Coordina l’Unità di ricerca dipartimentale “Beni e cultura”. È 
Presidente del Collegio di garanzia statutaria della Regione Toscana. È stato membro de Gruppo di lavoro istituito presso 
la Presidenza dei Ministri per lo studio e l'analisi delle tematiche inerenti i servizi pubblici locali, preordinato all’adozione 
di un decreto di riordino della disciplina. È stato membro della Commissione esaminatrice del concorso pubblico per il 
reclutamento di cinquanta dirigenti di seconda fascia, da inserire nel ruolo della dirigenza tecnica del Ministero della 
cultura, sottocommissione Direttori Musei (2022-2023). Tra le sue pubblicazioni: L’istruzione dentro e fuori il sistema: 
la scuola, la non scuola (in Dir. Pubbl., 2025), Nuove dimensioni giuridiche del buon andamento (in M. Calabrò, A. De 
Siano, Dialogo su buon andamento e imparzialità nell’amministrazione contemporanea, 2025), Diritto delle pubbliche 
amministrazioni (con D. Sorace, Bologna, 2021 e 2023), Il regime giuridico dei musei. Profili comparati (curatela con G. 
Cerrina Feroni, Bologna, 2021), Diritto dei beni culturali. Un approccio interdisciplinare (in uscita nel 2026). Interverrà 
nel Panel Le produzioni culturali per le trasformazioni, trattando del ruolo del pubblico nella promozione della cultura 
“libera”. 
 
Francesca Velani 
Vicepresidente di Promo PA Fondazione e Direttrice Cultura e Sviluppo Sostenibile. sviluppa progetti e ricerche con la 
consapevolezza che la cultura rappresenta una determinante per raggiungere il benessere sociale, e costituisce un asset 
strategico per il Paese. Come tale deve essere valorizzata promuovendo un approccio multidisciplinare, che intrecciando 
tecnologie, sviluppo economico e innovazione sociale porti a terra attività e modelli di governance pubblico-privato per 
sostenere i soggetti coinvolti a migliorare servizi e prodotti, con un’attenzione costante al potenziamento digitale da un 
lato ed alla sostenibilità “integrale” (sociale, ambientale ed economica) dall’altro. Dalla PA centrale agli enti locali, al 
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Terzo Settore, dalle Regioni ai musei, insieme ai soggetti dello spettacolo dal vivo e alle organizzazioni che operano 
intorno alla gestione del patrimonio, fino alle imprese creative driven e alle grandi associazioni nazionali dei portatori di 
interesse, sono molti i soggetti con cui sviluppa progettualità che si posizionano nel pieno della transizione socio-
culturale in atto. 
 
Antonio Vella 
Responsabile di Funzione strumentale Area 6 " Educare alla diversità" c/o Istituto “Maffucci” di Calitri (AV) dall’a.s. 
2003/04 al 2021/2022, referente BES e responsabile delle dinamiche di inclusione scolastica. Responsabile Tecnico della 
società sportiva “Dinamo Monteverde”. Dal 2012 al 2015 Ideatore e Coordinatore dei seguenti progetti scolastici: 
“Adottiamo un paese” giunto IX ed. Progetto di valorizzazione storica/artistica ai fini turistici/promozionali rivolto ai 
paesi dell’Alta Irpinia con mostra finale dei lavori realizzati, nel paese oggetto di studio, con proiezione video e 
pubblicazione libro "Adottiamo Un Paese”. Docente formatore presso il Consorzio dei servizi sociale “Alta Irpinia” con 
sede a Lioni (AV) - per gli aspiranti al servizio civile - progetto “educare alla diversità” -; Docente formatore per docenti: 
INCLUSIONE SCOLASTICA, PROTOCOLLI E MODULISTICA 25 ore c/o l’istituto “Maffucci” di Calitri. Vice Sindaco del 
Comune di Monteverde (AV) con deleghe alla Cultura, Turismo, politiche sociali, politiche giovanili e istruzione dal 
giugno 2006 fino al 3 ottobre 2021. Presidente Regionale della Campania dell’associazione Nazionale “I Borghi più belli 
d’Italia dal 27 luglio 2020 a tutt’oggi. 
Sindaco di Monteverde dal 03.10.2021 a tutt’oggi. Presidente del consorzio dei Servizi Sociali “Alta Irpinia” - ambito 3- 
con sede a Lioni dal 22 maggio 2025. 
 
Alessio Vlad 
Direttore artistico del Teatro dell’Opera di Roma dal 2010, nel 1999 ha ricoperto il medesimo incarico al Teatro Donizetti 
di Bergamo, dal 1999 al 2001 al Teatro Carlo Felice di Genova, dal 2004 al 2014 al Teatro delle Muse di Ancona, dal 2006 
al 2007 al Teatro di San Carlo di Napoli, e dal 2008 al 2020 è stato consulente del Festival dei Due Mondi di Spoleto. Nel 
2011 è invitato a partecipare alla ideazione del progetto artistico della stagione di apertura della Royal Opera House 
dell’Oman, dal 2015 è direttore artistico della Rete Lirica delle Marche; dal 2002 al 2006, fa parte del Consiglio di 
Indirizzo della Fondazione Ravello dirigendone una delle sezioni e poi, tra il 2016 e 2018 e dal 2020 al 2023 è direttore 
artistico del Festival. Dal 2024 è Presidente della Fondazione Ravello. È Direttore artistico del Teatro Regio di Parma. 
Come compositore per il teatro ed il cinema ha collaborato, tra gli altri, con registi quali Bernardo Bertolucci, Franco 
Zeffirelli, Cristina Comencini, Giorgio Ferrara e Pier Luigi Pizzi. 
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Uditori 
 

1. Paolo Baldessari, Presidente Oriente Occidente Impresa sociale ETS 
2. Nicola Bedogni, DOUTDO 
3. Tania Birardi, Membro Early Music America 
4. Maria Bisogno, SEF Consulting 
5. Alessia Buia, Partecipante TECH4CULTURE  
6. Roberto Campanella, Partecipante TECH4CULTURE  
7. Barbara Cangiano, Ufficio Stampa Ravello Lab 
8. Berenice Carbone, IISS Marini Gioia Amalfi 
9. Giulia Carcani, Scuola nazionale del patrimonio e delle attività culturali 
10. Anna Consolati, Oriente Occidente Impresa sociale ETS 
11. Francesco Cozza Caposavi Vesmile, Partecipante TECH4CULTURE  
12. Annalisa D’Errico, Partecipante TECH4CULTURE  
13. Giuseppe De Righi, Presidente Rete delle Reti 
14. Alfonso Del Forno, SEF Consulting 
15. Raffaele Pio Di Iasio, Partecipante TECH4CULTURE  
16. Ermelinda Di Lieto, Presidente onorario Centro di Cultura e Storia Amalfitana 
17. Antonio Di Sunno, Partecipante TECH4CULTURE  
18. Giuseppe Di Vietri, Avvocato 
19. Paola Faroni, Provincia di Brescia 
20. Giuseppe Fusco, Architetto Ceramista  
21. Antonio Gatta, Istruttore Direttivo Tecnico Comune di Monte Sant'Angelo 
22. Emanuele Gatto, AgCult 
23. Paola Giacomini, Federculture 
24. Marina Anna Giusto, Partecipante TECH4CULTURE  
25. Adriana Grimaldi, PandA Foundation 
26. Mariano Iadanza, Direttore Generale SEFConsulting 
27. Paola Iannelli, Scrittrice  
28. Federica Loreto, Partecipante TECH4CULTURE  
29. Nicola Losco, Docente IISS Marini Gioia Amalfi 
30. Virginia Lucarelli, La Triennale 
31. Fiamma Mancinelli, Partecipante TECH4CULTURE  
32. Gianluca Mansi, Vice Sindaco Comune di Ravello 
33. Luigi Mansi, Consigliere delegato alla Cultura, Comune di Ravello 
34. Lidia Marino, Partecipante TECH4CULTURE  
35. Giuliano Mastrogiovanni, Partecipante TECH4CULTURE  
36. Luciano Masullo, Corso di Formazione in Tecnico Esperto di Marketing dei Beni Culturali  
37. Alessandra Nocchia, Partecipante TECH4CULTURE  
38. Sara Nocco, Docente di Geografia economica del turismo, Università Telematica Pegaso 
39. Donatella Palermo, Corso di Formazione in Tecnico Esperto di Marketing dei Beni Culturali PIEDIMONTE 

D'ALIFE 
40. Gabriele Panico, Partecipante TECH4CULTURE  
41. Sofia Pascali, Partecipante TECH4CULTURE  
42. Cinzia Perugini, Studio Perugini 
43. Pasquale Piantedosi, Università del Sannio 
44. Marina Ricchiuto, Partecipante TECH4CULTURE  
45. Alfonso Romualdo, Ingegnere Treccani 
46. Luca Ruggieri, Partecipante TECH4CULTURE  
47. Alessia Tedesco, Partecipante TECH4CULTURE  
48. Samo Tural, Sindaco Nova Gorice 
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49. Wei Shyy, PA Foundation 
50. Vera Vachtova, Grafico Studio Rossi 
51. Jiang Wenyan, Presidente PA Foundation 
52. Yu-Chen Shih, PA Foundation 
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RASSEGNA STAMPA E CONTENUTI MULTIMEDIALI 
 

 
Links 
 
Rassegna Stampa =>>  
https://drive.google.com/file/d/1GgEDojJYjPIs2zHbrclwE1-wR-2K_yux/view?usp=sharing 
 
Servizi televisivi=> 
 Radio Castelluccio https://www.youtube.com/watch?v=gT-rf5lq_Ic 

Post pubblicati =>> https://www.facebook.com/ravellolab/ 
 
Videoregistrazioni =>>   
23/10 
https://youtube.com/live/XLxEsmf06cY?feature=share 
 
25/10 
https://youtube.com/live/jxSIk5ePDG8?feature=share 
  

https://www.facebook.com/ravellolab/
https://youtube.com/live/XLxEsmf06cY?feature=share
https://youtube.com/live/jxSIk5ePDG8?feature=share
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23 ottobre, Presentazione Fondazione Changes 
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23 ottobre, video messaggio di Alessandra Priante 
 
 

 
23 ottobre, Lectio di Massimo Bray 
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23 ottobre, Premiazione Patrimoni Viventi 2025 
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25 ottobre, “La trasformazione del museo in autonomia funzionale della cultura e del territorio” 
 
 

 
25 ottobre, Presentazione risultati panel 2025 
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25 ottobre, Tavola rotonda conclusiva 
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